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Allievo di Jòzef Elsner al Conservatorio di Varsavia, iniziò giovanissimo a comporre, facendosi 

altresì conoscere fin dal 1829 come concertista in patria e all'estero. Nel 1830 si stabilì a 

Vienna e nel 1831 a Parigi, che diverrà la sua patria adottiva. Qui conobbe i maggiori musicisti 

dell'epoca (Rossini, Cherubini, Liszt, Berlioz, Meyerbeer e tanti altri), e fu molto richiesto come 

insegnante, concertista e compositore. Un infelice amore con Maria Wodzinska minò 

ulteriormente la sua salute già provata, ma nel 1837 trovò in George Sand la donna ideale. 

Gli attacchi di etisia si fanno tuttavia sempre più frequenti, e nel 1838 si reca con l'amante a 

Maiorca. Ritornato a Parigi, riprende nel 1839 l'intensa vita mondana, sempre più ricercato 

dall'alta società e dagli editori. Nel 1847 si separò dalla Sand, ma il male già lo stava 

conducendo alla tomba. Tenne l'ultimo concerto parigino nel 1848, poi fu ancora acclamato a 

Londra e in Scozia, ma rientrò a Parigi esausto, non più in grado di lavorare e di provvedere al 

proprio sostentamento. Negli ultimi mesi di vita provvidero ad aiutarlo gli amici, fedeli e 

numerosi, che si era fatto nei momenti più sfolgoranti della sua carriera. 

Chopin è il compositore per pianoforte per antonomasia: si può dire che con Liszt egli sia stato 

se non l'iniziatore almeno il maggiore rappresentante della scuola pianistica romantica. Il 

meglio di sé lo diede pertanto nei pezzi per il solo pianoforte: studi, notturni, polacche, 

mazurke, valzer, sonate, scherzi, improvvisi e cosi via. Si avvicinò all'orchestra solo di rado, e 

anche allora la trattò solo come uno strumento di accompagnamento al pianoforte, che resta 

sempre il protagonista, lo strumento più adatto a dar voce all'intima espressività che è propria 

di questo insigne musicista. La grande forma sinfonica non Io attira, ed è per questo che egli si 

esprime pienamente solo nei pezzi pianistici in forma di danza o di canzone; tant'è vero che le 

due sole sonate che scrisse per pianoforte, dove l'impegno formale è incomparabilmente 

superiore che negli altri pezzi, presentano qualche debolezza proprio dal punto di vista della 



costruzione ed elaborazione tematica. Anche nei pezzi con orchestra non bisognerà dunque 

cercare lo slancio sinfonico che caratterizza, poniamo, i concerti di un Beethoven o di un 

Brahms, ma solo il lirismo appassionato di un musicista che ebbe spontaneo il dono del canto. 

 

https://youtu.be/k5I5tl4W1yY 

 

Concerto n.1 in mi minore per pianoforte e orchestra op. 11 (1830) 

Dedicato al grande concertista Friedrich Kalkbrenner, questo Concerto (che nonostante rechi 

un numero d'opus inferiore, fu composto poco dopo il Secondo) è nato nel segno di un 

virtuosismo brillante e insieme pieno di fervore melodico. Come sempre in Chopin, il pianoforte 

è il solo e il vero protagonista, e l'orchestra si limita a esporre i temi o ad accompagnare 

discretamente i voli poetici del solista. Ma il musicista ha anche la capacità di concentrare 

intorno allo strumento il vero interesse dello svolgimento musicale e dell'invenzione melodica, 

così che riesce anche qui a un'opera di alta poesia e di pregnante espressione. 

 

Il primo tempo presenta un primo tema in mi minore e un secondo in mi maggiore, lanciando 

poi il pianoforte, durante gli sviluppi, in un virtuosismo sempre sorretto da una viva ispirazione 

melodica. 

Il secondo tempo è una "Romanza" in mi maggiore. Anche qui il solista si distende in episodi 

ora sognanti ora incalzanti, con un carattere che sta tra il notturno e lo studio. 

Conclude un "Rondò" in mi maggiore basato su un ritmo elastico di krakowiak, che è una danza 

popolare polacca in 2/4 dal carattere grazioso: qui ancor più che nei due tempi precedenti il 

pianoforte è trattato con brillante virtuosità, degna delle opere più mature e più grandiose del 

maestro polacco che, quando metteva la parola fine a questo Concerto, aveva solo vent'anni. 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/k5I5tl4W1yY

